PERSONIFICAZIONE / PROSOPOPEA

DEFINIZIONI
La prosopopea, o personificazione, è una figura retorica e si ha quando si attribuiscono qualità o azioni umane ad animali, oggetti, o concetti astratti. Spesso questi parlano come se fossero persone. È una prosopopea anche il discorso di un defunto.

Un esempio di prosopopea si ha nelle "Catilinarie" di Cicerone in cui egli immagina che la Patria sdegnata rimproveri Catilina, reo di aver organizzato una congiura contro di essa.

 Fonte: http://it.wikipedia.org/wiki/Prosopopea
Personificazione o Prosopopea: (dal greco prósopon, "volto" e poiéin, "fare") figura retorica, di gusto classico, consistente nell'introdurre a parlare un personaggio assente o defunto, o anche cose astratte e inanimate, come se fossero persone reali.

 Fonte : http://www.letteratour.it/dizio/C00dizret.htm
Prosopopea (Personificazione)

Consiste nel raffigurare e nel far parlare come persone reali personaggi morti, oggetti inanimati, entità astratte (Gloria, Fama, Natura), personaggi fantastici od irreali. Rientra nella prosopopea anche la personificazione degli animali, tradizionale nelle favole.

Esempi famosi di prosopopea/personificazione sono: il Carme in morte di Carlo Imbonati di Manzoni, le favole di Esopo, di Fedro, di La Fontaine, il Roman de la Rose, la Prosopopea di Pericle di Monti ecc.

http://www.zacinto.it/fig_pensiero.htm
PERSONIFICAZIONE 

La personificazione consiste nell’attribuire a cose e ad animali azioni

 o sentimenti umani. Colpisce profondamente il destinatario e comunica

il messaggio con forza e capacità persuasiva. Se la personificazione "parla" 

diventa allora Prosopopea. Se lo scrittore si rivolge alla personificazione 

fa un'Apostrofe.

D’Achille i cavalli intanto, veduto

 il loro auriga dalla lancia di Ettore

 nella polvere abbattuto, lontano

 dalla battaglia erano là piangenti.(Omero,Iliade)(Personificazione)

Vieni a veder la tua Roma che piagne

vedova e sola...

Cesare mio, perchè non m'accompagne?(Dante,Purgatorio) (Prosopopea)

bei cipressetti ,cipressetti miei

fedeli amici d'un tempo migliore (Carducci si rivolge ai cipressi)

Fonte http://balbruno.altervista.org/index-176.html
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